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PSI e PSDI rifiutano 

_ < 

la discriminazione a sipistra 

-*' 

Rotte nel Friuli 
le trattative per 
il centro-sinistra 

Ritorna il maltempo dopo la tregua di Capodanno 

Àncora neve e freddo sull'Italia 
molte strade 
impraticabili 

Fallito il tentativo di 
applicare la formula al
l'Amministrazione pro
vinciale e a 13 comuni 
in cui non esistono mag
gioranze precostituite 

UDINE. 3 
Le trat tat ive per la forma-

ione del centro-sinistra alla 
mministrazione provinciale, 
1 Comune di Udine e in di
ersi altri Comuni del Friu-

i con oltre cinquemila abi-
antl sono fallite. Lo annun-
ia un comunicato congiunto 
elle delegazioni della DC, 
el PSI . e del PSDI che 
anno portato avanti un 
ese di estenuanti trat ta-

ive, iniziatesi su invito della 
emocrazia cristiana. Il co-
unica.to precisa, infatti, che 
rappresentanti dei tre par

iti < riuniti congiuntamente 
er esaminare la possibilità 
i dar vita a giunte di cen-
ro-sinistra nell 'Amministra-
ione provinciale e nei tre-
ici Comuni del Friuli ove 
on si ha una maggioranza 
recostituita hanno consta-
ato che non è stato possi
ne raggiungere un accordo 
1 dissenso si è manifestato 
ulla mozione politica, che 
vrebbe dovuto inquadrare 
' esperimento amministra-
ivo; oltre a ciò il disaccordo 
ì è manifestato sul metodo 
a seguire nel promuovere 

a formazione delle giunte 
ei singoli Comuni. I tre par
iti, di conseguenza, hanno 
eciso di r iprendere la pro-
ria libertà di azione per la 
orinazione delle giunte in 
uestione >. 

L'accordo è saltato perché 
a DC in Friuli, a direzione 
orotea, si è rifiutata - di 
ccettare le richieste del PSI 

del PSDI di abbandonare 
a discriminazione a sinistra 
ei confronti dei comunisti, 
i accettare l 'inserimento 
elle minoranze in tutte le 
ommissioni consiliari e una 
rattativa globale sull'asse-
nazione dei principali inca-
ichi alla te?ta della Provin

cia e dei Comuni, tale da 
evitare che questi fossero in 

assima par te assegnati alla 
emocrazia cristiana. 
Lo scontro frontale è avve

nu to sulla discriminazione a 
sinistra La DC voleva im
por re all'accordo di centro
sinistra il « cappello poli
tico > discriminatorio verso 
i comunisti che ha presie
du to alla formazione del go
verno nazionale. I socialisti, 
sostenuti in questo dalla de
legazione socialdemocratica, 
avevano rifiutato tale for
mula. Il Gazzettino a questo 
proposito scrive oggi: « Sem
bra che t socialisti abbiano 
insistito nel loro progetto di 
realizzare in Friuli una for
mula nuova di centro-sini
stra, non proprio la co
siddetta " formula presiden
z ia le" , ma certo ispirata o 
quanto meno rafforzata dal 
precedente di Montecitorio >. 

Altra informazione che cir
cola è che la delegazione so
cialista, composta da rappre
sentanti delle federazioni di 
Udine e Pordenone, ha avuto 
un atteggiamento unitario 
nei confronti della DC. an
che se, come è noto, ìa fede
razione dì Udine è di sinistra 
e quelia di Pordenone auto
nomista. 

Fallito l'accordo provin
ciale a t re per la chiara 
intransigenza anticomunista 
della DC, la situazione è di 
nuovo in alto mare. Da 
quanto si può leggere oggi 
sui giornali locali, si profila 
il tentativo democristiano di 
operare un accordo a due 
con i socialdemocratici o per 
giunte monocolori che natu
ralmente dovrebbero, per vi
vere, contare sull'appoggio 
indifferenziato del PSI o dei 
socialdemocratici o dei libe
rali. Circa la possibilità di 
un accordo D C - P S D I , lo 
stesso Gazzettino avanza 
però l suoi dubbi e ciò in 
riferimento « alla rigidezza 
e soprattut to alla posizione 
di avvicinamento al PSI che 
i socialdemocratici friulani 
sembrano aver manifestato > 

Domani la segreteria della 
federazione comunista esa
minerà la situazione e pren
derà posizione con un co
municato. 

I La bomba alla sede del PCI a Brindisi 

Unanime sdegno per 
l'attentato fascista 

Migliaia di cittadini e rappresentanti di altri partiti visi
tano i locali della Federazione comunista 

I 

BRINDISI, 3. 
Il vile attentato com

piuto questa notte, al-
Ì'1,30, contro la sede del
la Federazione provincia
le del PCI ha suscitato 
profonda impressione a 
Brindisi. La grossa bom
ba, fatta esplodere all 'in
gresso della Federazione, 
dove era esposta una 
grande foto del compa
gno Togliatti, ha provo
cato una deflagrazione 
potentissima che e stata 
udita in tutta la città ed 
ha scardinato la saraci
nesca di protezione, de
vastando l ' in te ro locale 
della sezione intitolata al
la medaglia d'oro della 
Resistenza Vincenzo Gi
gante. I vetri delle abi
tazioni e dei negozi che si 
trovano nel raggio di circa 
cento metri sono andati in 
frantumi. 

Sul posto si sono recati 
immediatamente i dirigen
ti del nostro partito, cen
tinaia di compagni e di 
lavoratori, il prefetto, il 
questore, agenti di polizia 
e carabinieri che hanno 
proceduto ai rilievi neces
sari per stabilire la com
posizione della bomba e 
per individuare eventuali 
tracce degli at tentatori . 
Questi ultimi sono stati 
visti infatti da alcuni di
pendenti di un albergo vi
cino alla Federazione men
tre si precipitavano, pro
prio qualche att imo dopo 
il boato verso due auto
mobili, una «Volkswagen> 
e una < 600 > che con il 
motore acceso at tendevano 
gli attentatori a distanza. 
Fino a questo momento, 
comunque, niente di pre
ciso è venuto fuori. 

In veri tà il campo delle 
indagini è molto ristretto. 
Non è un mistero l'intensa 
attività, a Brindisi, di or
ganizzazioni neofasciste 

BRINDISI — Il cancello d'ingresso della Federazione 
del PCI divelto dall'esplosione. (Telefoto) 

che soprattutto in questi 
ultimi giorni hanno au
mentato la loro azione. 
Basti ricordare l'aggres
sione compiuta contro la 
sede del PSDI, dove un 
gruppo di estremisti fa
scisti pretendeva di fare 
ammainare la bandiera 
esposta in occasione della 
elezione dell'on. Saragat 
alla carica di Capo dello 
Stato. 

Imponente, peraltro, è la 
solidarietà verso il nosiro 
partito. Migliaia di cittadi
ni, di compagni di Brin
disi e dell'intera provin
cia hanno visitalo fin da 

stanotte la Federazione, 
esprimendo la loro con
danna contro gli at tenta
tori e sottoscrivendo de
cine di migliaia di lire. 
Presso la Federazione si 
sono recati i dirigenti del 
Part i to socialista italiano, 
del PSIUP, del PRI, men
tre hanno espresso con te
lefonate e telegrammi la 
loro solidarietà il sottose
gretario alla Difes.t, on. 
Guadalupi, il segretario 
del PSDI, il segretario 
della DC consiglieri comu
nali, provinciali e dirigen
ti sindacali di tut ta la 
Regione. 

Tragedia vicino a La Spezia 

Muore vitina al fidanzato 
dopo 14 ore in un burrone 

Erano precipitati con 
l'auto • Sono stati tro
vati stamane da due 

cacciatori 

LA SPEZIA. 3 
Drammatico, tragico inci

dente stradale a La Spezia. 
Due giovani fidanzati, diciot
tenni . sono precipitati in au
to in un vallone profondo 
150 metri e sono rimasti al
l'addiaccio. privi di soccorsi 
per oltre 14 ore. La ragazza. 
è deceduta, il giovane è sta
to ricoverato con gravi le
n t e e fratture in varie parti 
del corpo 

Protagonisti della ten ib i le 
avventura sono stati gli stu
denti Adriano Gasperi, abi
tante in piazzale Boìto 14 e 
Adalgisa Saigonì. abitante a 
San Terenzo. 

Sabato pomeriggio, verso 
le 16, i due fidanzati sono 
usciti in auto dicendo che 
sarebbero tornati un paio di 
ore dopo. In serata iniziava
no le ricerche che si protrae
vano per tut ta la notte Que
sta mattina, verso le 7, due 
cacciatori udivano delle in
vocazioni provenire dal val
lone. che si trova prima del
la galleria di Biassa sulla 
strada litoranea La ragazza. 
come dicevamo, era decedu
ta. Il giovane che si trovava 
al volante dell 'auto al mo
mento dell 'incidente, era in 
possesso della patente da po
chi giorni. 

Chiesto dal prof. Gozzano 

Trasferimento per 

Ippolito esaurito 
Il trasferimento in un 

« ambiente più adatto * alle 
MIO precarie condizioni di sa
lute è stato chiesto, dal pro
fessor Gozzano, per il pro
fessor Felice Ippolito, l'ex-
segretario gererale del Cnen 

Il prof. Gozzano, che e di
rettore della ciinics di ma
lattie nervose e mentali del
l'Università di Roma (e che 
fece parte del collegio medi
co che ebbe in cura l 'ex-Pre
sidente Segni) , ha compiuto 
la sua visita nei giorni scor
si: ed ha riscontrato ad Ip
polito un forte esaurimento 
nervoso, dovuto anche al sus
sistere dei disturbi ai labi
rinto. Disturbi per i quali . 
come si ricorderà, fu sotto
posto — già all'epoca del 
processo — ad un intervento 
operatorio all'orecchio de
stro. 

Sulle condizioni di salute 
del prof. Ippolito è stata pre
sentata una relazione In Tri
bunale, con la richiesta — 

come si e detto — del tra
sferimento Il « luoeo più 
ada t to» , sarebbe natural
mente una clinica neuropsi-
cniatnca 

A decidere su questo tra
sferimento dovrà essere il 
dottor Semeraro. presidente 
del Tribunale dinanzi al 
quale e stato giudicato il pro
cesso: ver?o la meta del me
se. con ogni probabilità, sa
ranno nominati i periti di 
ufficio ì quali svolgeranno 
una nuova visita e confer
meranno. o meno, la diagnosi 
del professor Gozzano 

Sempre entro il mese, e 
atteso il deposito della mo
tivazione della sentenza: in 
base alla quale potranno suc
cessivamente essere proposti 
i motivi d'appello del P.M. 
e degli avvocati della difesa 
e di Par te Civile. Il proce
dimento di secondo grado 
dovrebbe quindi avere inizio 
non pr ima del periodo mag
gio-giugno prossimi. 

| Una frana minaccia 

! l'abitato di Bisaccia 

Travolto da un'on

data annega un pe

scatore 

Dopo la tregua di capodan
no, il maltempo ritorna a 
farsi vivo sull'Italia: nevica
te, piogge, frane sono segna
late nuovamente da ogni par
te della Penisola; moltissi
me sono le strude rese im
praticabili dal ghiaccio o sul
le quali incombe la minaccia 
di improvvisi crolli. 

Particolarmente acuta è 
stata la ripresa del cattivo 
tempo nella zona di Cortina 
d'Ampezzo e su tutte le Do
lomiti. Dopo una intera not
te senza precipitazioni, la ne
ve è ripresa a cadere que
sta mattina: e nel fondo val
le ha raggiunto un'altezza 
tra i trenta e i quaranta cen
timetri. ti passo del Pordoi 
è stato cluuso al transito. 
mentre il Falzarego è rag
giungibile soltanto dal lato 
di Cortina: dalla parte di 
Andraz due valanghe lo han
no ostruito. La statale 51 di 
Alemagna è mantenuta in
vece sgombra grazie alla co
stante presenza dei mezzi 
dell'ANAS; sulla 49, della Pu-
steria, si procede invece sol
tanto con le catene. 

La neve — accompagnata 
da temperatura rigidissima 
e da vento di tramontana — 
è ritornata anche sull'Abeto-
nc e su tutto l'Appennino pi
stoiese. Sulla statale del 
Brennero si passa soltanto 
con catene. 

Tempo sereno, invece, nel 
Friuli-Venezia Giulia. Un 
leggero vento di bora spazza 
le nubi, dopo le abbondanti 
precipitazioni di ieri e di 
questa notte, che hanno iso
lato alcuni villaggi. Nelle 
valli del Natisone del Civi-
dalese, in particolare, la ne
ve ha formato uno strato di 
mezzo metro ed ha ostruito 
la strada per il monte Mag
giore e quelle del comune di 
Savogmi e del territorio di 
Dranchia. 

Pessime le condizioni nel 
vicentino, dopo soltanto per 
caso non si e verificata una 
gravissima sciagura stradale: 
una autocorriera della linea 
Vicenza-Asiago-Gallio è in
fatti slittata sul fondo ghiac
ciato ed ha divelto un para
carro, fermando la sua cor
sa soltanto a pochi centime
tri dall'orlo di vn profondo 
burrone. Sono stati gli stessi 
passeggeri, passato lo spa
vento, a rimettere l'auto
mezzo in carreggiata. L'in
cidente è conseguenza della 
neve caduta abbondantemen
te. accompagnata da venti 
violenti: la bufera ha reso 
infatti difficile il transito 
sulla statale del Costo, e 
centinaia di automobili — 
che procedevano senza cate
ne — sono state costrette ad 
interrompere U loro viaggio. 
ingorgando la strada. 

In provincia di Arvllmo. 
le continue piogge di questi 
giorni hanno dato vita ad un 
vasto movimento franoso nel 
centro abitato di Bisaccia: 
numerose case sono state le
sionate ed è stato necessario 
l'intervento dei Vigili del 
Fuoco rhe hanno disposto In 
sgombero di numerosi /«lu
bricati: nel complesso, oltre 
cento persone sono rimaste 
senza tetto. Sempre in conse
guenza delle piogge, un'altra 
frana si è abbattuta sulla 
statale Avellino-Foggia, in
terrompendola al km. 10. 

Anche le condizioni del 
mare sono pessime, soprat
tutto nell'Adriatico, dove un 
« capobarca » e morto anne
gato, dopo essere stato strap
pato via da un'onda gigante
sca. La sciagura è avvenuta 
a sedici miglia dalla costa. 
quando il peschereccio « Ro
sa Marw ». del compartimen
to di Manfredonia m prorin-
em di Foggia, stava jacendo 
ritorno in porto. Il capo-bar
ca Antnnio Cflstiajielo. rii 34 
anni, tracolto da un'onda ve
niva scagliato fuori bordo 
Le ricerche subito iniziate 
dai suoi stessi compagni era
no inutili; e inutile si r ifcla-
va anche l'intervento di altri 
mezzi navali che. dopo l'SOS 
del « Rosa Maria », erano 
stati inriati in soccorso dal
la capitaneria di porto di 
Manfredonia. A sera, per il 
sopraggiungere dell'oscurità. 
le ricerche sono state sospe
se ed anche i mezzi aerei del 
centro soccorso di Grottaglie 
hanno fatto ritorno alla base. 

Gravi rilievi della Corte dei Conti 

SOLO IL 13 % DEL BILANCIO 
DELL'ANNUI. ALL'ASSISTENZA 

/ dirigenti dell'Ente rispondono di dovere ai mutilati e invalidi 
del lavoro solo un'assistenza « morale » - Affa base di tutto il ca

rattere antidemocratico degli "organi dirigenti 

L'Associazione Nazionale fra Mu
tilati ed Invalidi del Lavoro ha un 
bilancio che supera il mezzo mi
liardo all 'anno. Viene così impie
gato: 13,7 per cento all'assistenza; 
86,3 per cento al funzionamento bu
rocratico dell'Associazione. Baste
rebbe l'indicazione di questo incre
dibile squilibrio nella destinazione 
delle proprie risorse, per chieder
si se l'ANMIL, così com'è ordinata 
at tualmente, ha una ragione di esi
stere. Il dubbio è sorto anche ai 
componenti della Corte dei Conti, 
che ogni anno si lambiccano il cer
vello nell ' improbo tentativo di ca
pire qualcosa negli illeggibili bi
lanci di questa Associazione, ma a 
quanto sembra lascia del tu t to in
differente il ministero del Lavoro 
che per legge ha il compito di vi
gilarne l'attività. 

Discordanze 
nef bilancio 

Ogni qualvolta si getta uno sguar
do nella vita di questi Enti , sal
tano fuori « rivelazioni > che han
no del madornale, ma più mador
nale ancora, a nostro avviso, è il 
disinteresse con cui vengono « re
cepite > dalla burocrazia statale. La 
cosa, a ben vedere, si spiega con
siderando che all'origine della di
samministrazione sta proprio la 
s t rut tura burocratica degli Enti me
desimi, regolarmente sancita dalle 
leggi. L'ANMIL. ad esempio, nono
stante la denominazione, non è per 
nulla una « Associazione » bensì un 
organismo dotato di personalità giu
ridica di diritto pubblico in cui gli 
« associati > non hanno praticamen
te voce in capitolo, mentre chi de
tiene effettivamente le leve di co
mando sono burocrati che hanno ri
cevuto l ' investitura dall'alto. Il pre
sidente, intanto, viene nominato 
dal Presidente della Repubblica su 
segnalazione dei ministeri del Teso
ro e del Lavoro, e gli stessi organi
smi nazionali sono infarciti di rap
presentanti senza un rapporto elet
tivo con la « base >. Ne consegue 
che con una strut tura cosi antide
mocratica. l'ANMIL agisce nell 'uni
ca maniera che ad essa è conge
niale. cioè burocraticamente, fino a 
capovolgere in maniera tanto preoc
cupante la destinazione dei fondi a 
disposizione e fino a snaturare — 
e teorizzandole > per giunta — le 
stesse Finalità della Associazione. 

La Corte dei Conti ha rilevato 
queste ed altre incongruenze gettan

do un allarme che a quanto risul
ta non è stato raccolto. La relazio
ne trasmessa dalla Corte al Parla
mento, relativa al bilancfto del-
l'ANMIL per il 1961 (l'ultima a di
sposizione), è tut ta una sequela di 
rilievi che sarebbe meglio defini
re accuse. Intanto il bilancio — ri
leva la Corte — è stato presentato 
al controllo in ri tardo e solo quan
do l'apposita sezione « ne aveva 
ordinato l'invio ». Il bilancio, osser
va ancora l 'organo di controllo, 
« presenta inesattezze di imposta
zione contabile... ed errori materia
li. Vi sono inoltre allegati due di
versi prospetti Telativi allo stato 
dei capitali, le cui risultanze sono 
del tutto differenti, in modo tale 
che non è possibile trovare tra 
l'uno e l'altro " stato ", i punti di 
concordanza ». < Neppure un terzo 
prospetto — si legge ancora nella 
relazione — inviato dall'Ente in se
guito alla richiesta di delucidazio
ni da parte della Corte, è valso a 
dare completa ragione delle diffe
renze di cui sopra ». 

In presenza di tali discordanze, 
che « fanno sorgere riserve in meri
to alle risultanze del rendiconto 
sulla base dei dati dai quali risulta 
che la massima parte delle risorse 
dell'Ente sono impiegate per il fun
zionamento », la Corte dei Conti 
« ha ritenuto di intervenire con ap
posita determinazione presso l'ono
revole ministro per il Tesoro e 
l'onorevole ministro per il Lavoro 
e la Previdenza Sociale per chie
dergli di adottare... i provvedimen
ti di propria competenza volti ad 
assicurare che l'ANMIL uniformi la 
propria gestione a criteri di econo
mia che consentano di destinare le 
risorse disponibili alla concreta as
sistenza agli invalidi e mutilati del 
lavoro, scopo e ragione d'essere del
l'Ente, e appresti, sullo svolgimento 
della stessa, una esatta e chiara 
esposizione contabile ». 

Assistenza 

« morale » 
< Non risulta — osserva ancora 

la relazione al Parlamento della 
Corte dei Conti — quali siano stati 
i provvedimenti adottati in merito 
dai ministeri interessati », cosicché 
l'Associazione ha potuto continuare 
indisturbata per la sua strada. Di 
fronte alla contestazione della Cor
te dei Conti, infatti. l 'ANMIL asse
riva tranquillamente che scopo del

l 'Ente era l'assistenza < morale », 
scrivendo poi testualmente che 
« non ha tra le sue finalità quella 
della erogazione di assistenza mate
riale », cui provvede sporadicamente 
« in via straordinaria in relazione 
ad una corrispondente entrata 
straordinaria ». 

Questo non è, come abbiamo det
to, il parere della Corte dei Conti, 
la quale insiste nella citata relazio
ne che e non può ignorarsi che l'En
te ha tra le proprie finalità ordina
rie anche quella dell'assistenza ma
teriale (articolo 2 della legge 21 
marzo 1958, n. 335) e che Z'attiuird 
di assistenza "morale" può e deue 
essere oggetto di misurazione, al 
fine di accertarne il costo, nonché 
di giudicare se vi sia proporzioni 
tra i mezzi impiegati e i risultati 
ottenuti ». 

« L'Ente, infatti — osserva anco
ra la Corte — non può considerare 
raggiunto il fine dell'assistenza "mo
rale" (le virgolette sono usate nel
la stessa relazione al Parlamento) 
col mero fatto di avere creato sedi 
periferiche ». 

Ristrutturare 

l'associazione 
Chiudiamo qui, per brevità, la 

citazioni. Ci preme rilevare, sulla 
scorta ormai di fatti indiscutibili, 
la necessità di giungere ad una 
nuova strutturazione di questo co
me di analoghi Enti. L'esigenza di 
fondo è quella di liberarli dall« 
impalcature burocratiche che ne di
storcono così arbitrariamente il fun
zionamento e le stesse finalità. Ci si 
deve rendere conto, però, che su 
questa strada si ur ta contro un 
preciso orientamento del governo 
che tende proprio ad estendere la 
burocratizzazione in questi organi
smi. Se ne è avuta una prova an
che di recente alla Camera quando 
fu 'discusso il conferimento della 
« personalità giuridica » alla Libera 
Associazione Nazionale Invalidi e 
Mutilati Civili. Anche in questa ope
razione si seguirono gli stessi cri
teri, che sono poi quelli classici 
della creazione dei « carrozzoni » 
governativi: un ramo in cui la DC 
ha una indiscussa specializzazione. 
Ed è questo orientamento che biso
gna bat tere con una azione che de
ve promanare, in primo luogo, da
gli stessi invalidi e mutilati del la
voro, di cui sono note, quanto in
soddisfatte, le legittime esigenze. 

A Milano, Torino, Genova e Napoli 

La «Befana dell'Unità 
per migliaia di bimbi 

Migliaia di bambini rice
veranno anche quest 'anno la 
< Befana dell'Unità > a Ge
nova. Milano e Napoli dove 
le redazioni del nostro gior
nale si sono ancora una vol
ta prodigate per organizzare 
la solidarietà de; cittadini 
verso i più bisognosi 

A Tonno la felicità per 

ziativa degli Amici del Pio
niere, con feste e spettacoli 
che avranno inizio oggi e du
reranno tre giorni 

Centinaia di offerte sono 
state raccolte a Napoli dove 
va intensificandosi in questi 
giorni il lavoro di prepara
zione del comitato promoto
re della * Befana del Pionie-

tanti bambini è giunta ieri j r e » per allestire un grande 
con la distribuzione, al Tea
tro Nuovo, dei pacchi-dono 
allestiti con le somme rac
colte: quattro milioni di lire 

A Milano si sta preparan
do il festoso avvenimento: 
l 'appuntamento ai bambini è 
per mercoledì al Teatro Nuo
vo Ieri le offerte dei mila
nesi avevano superato i due 
milioni Quest 'anno la '- Be
fana dell 'Unità > sarà desti
nata ai figli dei licenziati e 
dei sospesi dal lavoro nella 
metropoli lombarda 

A Genova la < Befana del
l'Unità » si organizza in tutt i 
i rioni più popolari, per ini-

Milano: sequestrate 

600 slot machines 
MILANO. 3 

Ben seinoento slo: machines, 
!e macchinette mangia-quattri-
ni. sono state sequestrate dalla 
polizia milanese negli ultimi 
mesi. Ne sono scaturite denun
ce per 571 esercenti. Questi ap
parecchi da giuoco sono definiti 
dalla polizia -d i tipo vietato-
ed hanno fatto parlare di sé in 
varie citta d'Italia, ed in parti
colare a Roma dove ne è stato 
vietato l'esercizio anche nei cir
coli di tipo privato. 

pettacolo da offrire ai gio
vani lettori del « Pioniere 
dell'Unità ». 

Non è ancora possibile fa
re anticipazioni sullo spetta
colo il cui programma è in 
via di completamento e di 
giorno in giorno si arricchi
sce di nuove idee, spunti e 
iniziative per renderlo quan
to più v a n o e interessante 
possibile allo scopo di assi
curare alcune ore di sereno 
e piacevole svago ai giovani 
pionieri 

Nel mentre ferve febbrile 
quest 'opera di preparazione 
continuano a pervenire le 
offerte dei compagni, dei la
voratori, dei cittadini in ge
nere per assicurare il loro 
contributo alla riuscita della 
manifestazione che. come ab
biamo già avuto modo di di
re, si articolerà quest 'anno 
in una forma diversa da 
quella adottata per le pas
sate edizioni e si avvarrà 
principalmente del contribu
to che i pionieri stessi con 
slancio e passione stanno as
sicurandole. 

Dalle sezioni, dalle fabbri
che giungono telefonate che 
preannunciano nuove ade
sioni, nuovi contributi. Ven
gono presi impegni di versa
menti e di offerte di doni. 

IN BREVE 
Commemorati quattro partigiani 

li sarnficio di quattro partigiani, fucilati vent'anni or sono 
è stato ricordato ieri, al Poligono della Cagnola di Milano 
con una manifestazione promossa dal comitato cittadino per 
le celebrazioni del Ventennale della Resistenza II dottor 
Salvatore Donno, vice presidente dell'ANPI, ha rievocato 
le figure di Gaetano Andreoli, di Arturo Capettini. di Cesare 
Poli e di Angelo Scotti. Il vice Sindaco. Meda, ha, quindi, 
consegnato ai familiari dei caduti medaglie d'oro ed attestati 
di benemerenza dell'Amministrazione comunale. Alla com
memorazione erano presenti folte rappresentanze delle asso
ciazioni partigiane e combattentistiche. 

Congresso cooperative agricole 
Il Consiglio dell'Associazione nazionale cooperative agri

cole (ANCA) aderente alla Lega ha deciso di convocare 
il congresso nazionale per i giorni 26-27-28 febbraio, a Roma. 
Tema del congresso - il ruolo e lo sviluppo della coopera
zione agricola in una politica di programmazione democratica 
volta al rinnovamento e alla trasformazione delle strutture 
produttive e dì mercato -. 

Acciaio da Taranto a Genova 
E* stata scaricata a Genova la prima nave proveniente 

dal centro siderurgico Italsider di Taranto che trasportava 
rotoli di nastri d'acciaio laminati a caldo. Il carico era desti
nato allo stabilimento di Cornigliano Con l'entrata in fun
zione del laminatoio continuo a caldo per nastri lo stabilimen
to di Taranto può dirsi ormai completo. 

Le condizioni di Carmen Nenni 
Il cardiologo prof. Poddu e il prof. Spallone hanno vial-

tato nel pomeriggio di ieri la signora Carmen Nenni. 
Al termine del consulto medico si è appreso che la ma

lattia della consorte del vice presidente del Consiglio, pur 
essendo di una certa gravità, segue il decorso normale. 

A causa dei disturbi vascolari dei quali soffre, la conaorte 
di Nenni è tenuta spesso sottc la tenda ad ossigeno. 

Ravenna: manifestazioni dantesche 
Le celebrazioni del VII Centenario, dantesco saranno aperte 

il 27 aprile a Ravenna con un congresso internazionale di let
teratura italiana sul tema: - Dante nel mondo ». 

Il 27 maggio sarà commemorata ufficialmente la scoperta 
delle ossa di Dante e verrà inaugurata la Mostra di mosaici 
moderni su temi danteschi. 

Le iniziative culturali, in programma nell'anno, compren
dono: collana di pubblicazioni di studi storici, concorso per 
una monografia originale su Dante, conferenze dantesche pro
mosse dall'-Opera di Dante-, pubblicazione di un «Bicordo 
sulla scoperta delle ossa di Dante». 


